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ALESSANDRA BOCCI

L’ATTACCANTE
DELMILAN E
DELLANAZIONALE
RACCONTACHE
LA PASSIONE PER
UNO SPORT FINO
A POCOTEMPO FA
PRETTAMENTE
MASCHILE L’HA
COLTIVATA FINDA
BAMBINA. ORA
PER FORTUNA
È LANORMALITÀ

ValentinaGiacinti

Bambole?
Ci giocavo
a pallone

Tacchi? «Magari uno stivaletto

e una bella giacca». Tatuaggi?

«Ne ho più d’uno, tutti con un

significato». Gol decisivi? Beh,

domanda facile e risposta più

facile:«Segnarenelderbyèun’e-

mozionedoppia,quattrogolpoi…

Indescrivibile. Io ero già felice

perchéavevamoribaltatolapar-

tita». Se chiedete a Valentina

Giacintididefiniresestessacon

unaggettivo,vidirà:«Genuina».

Impossibile darle torto.

T

CALCIO La “goleadora”
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Valentina Giacinti, 27 anni,

impegnata durante il derby

d’andata, vinto dal Milan 4-1:

allora segnò un gol. Stesso

risultato nel ritorno, ma il 28

marzo scorso ne ha fatti 4.

Sportweek #15
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rio con delega allo Sport e

delle altre presenze, Gama,

Christillin, nelle gerarchiedel-

la politica sportiva?

«Un passaggio necessario, ma

finché continueremo a pensare

chesiaqualcosadistraordinario

vorrà dire che siamo ancora in-

dietro.Averedonneouominiai

posti di comando: dovrebbe es-

sere la normalità».

Apropositodinormalità, come

si viveda ragazza inunmondo

prettamentemaschile, soprat-

tutto in Italia, come il calcio?

«Benissimo.Sa, iosonoabituata

a leggere i commenti sui social

quandomettiamo lenotizie sul-

le nostre partite. Non vedo più

frasi tipo “andate a casa” o “an-

date a cucinare”. C’è vicinanza

connoi, conquellochefacciamo.

Certo, i leoni da tastiera ci sono

ValentinadaBergamo,precisa-

menteTrescoreBalneario,anni

27, attaccante delMilan e della

Nazionale. Quanti messaggi le

sono arrivati dopo i gol all’In-

ter?Ha eguagliatoAltafini.

«Eh lo so, è stato carino José,mi

hamandatounvocaleper farmi

icomplimentieraccomandarmi

di farne4anchealla Juve, come

lui. Non sapevo nemmeno di

questorecord,nonbadoallesta-

tistiche.Sapevodiaverraggiun-

toquota50golcolMilan,questo

sì».

Cinquantatrè a fine gara.Ma è

andata oltre: si è tolta la ma-

glietta comeBrandyChastain,

diventata un’ icona.

«Sinceramentenoncihopensa-

to, èstatoungesto liberatorio. Io

sonocosì,mi lascio trasportare,

forseunpo’ troppo.Hopresoun

cartellinogialloe lamiacompa-

gnaVeronicaBoquetemihadet-

to “vedi di non fare altre stupi-

date”. Allorami sono calmata e

ho pensato a non fermarmi».

Altrepersone che si sono fatte

sentire dopo quel derby?

«Tante,misonoarrivati compli-

mentidaBoboVieri, cheè ilmio

idolo.Maovviamente lecongra-

tulazioni più importanti sono

quelledellemiecompagne. Igol

vengonosempredalla squadra.

Eanche i ragazzi delMilanma-

schile ci sono molto vicini. Mi

sento spesso con Rafael Leao,

Romagnoli, Kalulu, Calabria.

Siamo una famiglia. Il club dà

moltaimportanzaalsettorefem-

minile, il nostro a.d. Gazidis, il

direttoretecnicoMaldinie ild.s.

Massara vengono alle partite.

FrancoBaresi ci segue spesso e

Gazidisdicechedamevuole20

golastagione.Unacaricainpiù».

Il Milan è il club del RespAct,

controlediseguaglianzediogni

tipo, genere compreso.Che co-

sa pensa della nomina di Va-

lentinaVezzali a sottosegreta-

sempre, ma quelli mirano a di-

struggere le vite degli altri per-

ché forse non hanno molto da

fare.Meglio non occuparsene».

Perché ha scelto di giocare a

calcio?

«Avevo la passione dentro. Il

mondononcambieràfinchécon-

tinueremo a pensare che per i

bambini si fa il fiocco azzurro e

alle bambine si regalano cose

rosaebambole.Magariallebam-

binepotrebbepiacere, cheneso,

il verde. Sa che cosa facevo con

le bambole? Prendevo la testa e

la usavo come palla. A un certo

puntohannocapitocheforseera

meglio smettere di regalarmi

bambole».

Ecosìèarrivato il calcio.Quan-

toc’èdiGanz, il suo tecnico,nel

suomaturarecomeattaccante?

«Molto. Ioascoltoogniallenato-

CALCIO ValentinaGiacinti

AZZURRA

Nella Nazionale maggiore

dal 2015 Valentina Giacinti

ha giocato 39 partite e

segnato 11 gol. A sinistra,

in allenamento col Milan.
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re, sono abituata così, perché

ciascunopuòdartiqualcosa.Da

tutti si impara».

Umileedeterminata.Pensaan-

cora con le sue compagne allo

scudetto o si ferma alla zona

Champions?

«PensochebatterelaJuveinque-

sta stagione sia dura, è un bloc-

co tosto, sono ragazze che lavo-

ranoinsiemedaanni.Noistiamo

cercando un equilibrio e siamo

cresciutemolto.Qualificarsiper

la Champions League sarebbe

ungrandeobiettivo,untraguar-

do storico. In Nazionale vorrei

rinnovare l’affetto cheabbiamo

ricevuto durante il Mondiale,

ma fare belle cose all’Europeo

saràdura: inunEuropeononci

sono squadrematerasso. Spero

prima di tutto che si torni alla

normalità e si possano avere le

personeallo stadio.Unapiccola

cosa per tornare sereni».

Come vive l’era del Covid?

«All’iniziomalissimo,visto che

vengo da Bergamo. Adesso un

po’ meglio. Ho imparato ad ap-

prezzare cose che prima non

avreiapprezzatoaltrettanto, tipo

parlaremezz’oraal telefonocon

miopadre.Noicalciatrici siamo

privilegiate, possiamo fare ciò

che amiamo. Raccontare le no-

stregiornateagli altri alleggeri-

sce, dà conforto. La libertà di

fare è la cosa più importante».

A proposito di libertà, come

trascorre il tempo libero?

«Quando si poteva uscivo con

gli amici.Mipiaceandare insa-

la giochi a giocare a basket, ha

presentequel gesto ripetitivodi

provare a fare canestro? Ecco,

quellomi rilassa».

Il suo film preferito?

«La vita è bella».

Lei ride o piange di più?

«Durante la giornata rido e sor-

rido, poi alla sera divento ma-

linconica, è il momento in cui

pensi a te stessa e a quello che

succede nelmondo».

Dopo il calcio, dove si vede?

«Avoltepensochevorreirestare

nelpallone,lamiapassione.Altre

voltemivedoinunbar.Aprepa-

rarecocktailocappuccini,a fare

festa.Ah,c’èancheilkarao-

ke.Mi piaceun sacco».

«Segnare nel derby

è un’emozione

doppia.Quattro gol,

poi... Indescrivibile»
VALENTINAGIACINTI
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Valentina Giacinti esulta

dopo il poker contro

l’Inter. È nata a Trescore

(BG) il 2 gennaio 1994

e ha giocato per

Atalanta, Napoli, Seattle,

Mozzanica e Brescia:

dal 2018 è al Milan.

È stata 3 volte

capocannoniere

di Serie A.




